
I luoghi della socialità 
Pina De Angelis, consulente e valutatore 
di politiche sociali
L’importanza dei luoghi per la creazione di “clima” 
positivo. Luoghi di stazionamento e luoghi di transito 
come Agorà delle relazioni verso una progressiva ri-
appropriazione di luoghi collettivi e non di luoghi del 
Comune (la piazza, le strade ecc...) 

Esperienze di housing sociale 
Franco Alleruzzo, Cooperativa Sociale Labirinto
Dalla collaborazione di cooperative sociali, coopera-
tive di abitazione e enti locali, un’idea di convivenza 
sociale che pone attenzione a situazioni di bisogno, 
ma che diviene anche progetto di ricostruzione di 
convivenze possibili. 

Ricostruire paradigmi di convivenza 
Sergio Labate, Università di Macerata 
Quali le parole d’ordine che possono contraddistin-
guere la ricostruzione di tessuti di prossimità efficaci 
e caratterizzati da un differente sistema di valori. 
L’idea che il benessere individuale sia comunque for-
temente interconnesso con una maggiore sensibilità 
sociale e che sia necessario ripensare il quadro etico 
che definisce le nostre priorità.

Mercoledì 9 dicembre ore 21/24
Sala Cipriani - Ricreatorio San Carlo - Fermo 

Tavola Rotonda 
Nuove idee di socialità

Moderatore: Alessandro Ranieri,
Associazione I Vicini di Quartiere

La ricostruzione di un tessuto connettivo relazionale 
fondato sulla ricerca di rapporti positivi e fiduciosi 
con la comunità. L’idea che un futuro migliore sia 
possibile nella misura in cui ci facciamo carico di co-
struirlo con l’altro e non malgrado l’altro. L’ecologia 
viene coniugata - in questa occasione - sul versante 
di una socialità positiva e della capacità di costruire 
vissuti di benessere nell’ambito della nostra relazione 
sociale. 

Idee di sicurezza 
Marco Sorrentino e Valeria Ferraris,
 Associazione Amapola - progetti per la sicurezza 
delle persone e delle comunità
La nostra idea di sicurezza si fonda sulla paura, sul-
la necessità di contenerla, sulla individuazione di un 
nemico da combattere da mantenere “fuori”, verso il 
quale chiudere le mura del nostro castello, alzare i 
nostri ponti levatoi. Una guida per capire questo fe-
nomeno; una proposta per riportare in basso i ponti.

mercoledì 16 dicembre ore 21/24 
Sala Cipriani - Ricreatorio San Carlo - Fermo

Tavola Rotonda 
All’ambiente ci penso io…

Moderatore: Giacomo Beverati - 
Associazione “I Vicini di Quartiere”

L’ambiente e la sua tutela sono un impegno indivi-
duale e collettivo. Pensiamo che ad un impegno eco-
logico consegua, sia l’adozione di comportamenti 
virtuosi nella nostra pratica quotidiana, sia la parte-
cipazione ad una azione politica volta a cambiamenti 
macro. Crediamo che l’una dimensione alimenti l’al-
tra e che sia difficile prescindere da una di queste, se 
si vuole essere reali portatori di cambiamento e di 
attenuazione del nostro impatto negativo sul futuro 
del pianeta.

Bio-edilizia e autocostruzione 
Andrea Tartuferi, Presidente dell’ordine 
degli architetti
Una edilizia efficiente può essere uno degli elementi 
più decisivi, rispetto alle possibilità di un cambiamen-
to ecologico. Bio-edilizia significa materiali edili che 
hanno un minor impatto inquinante, che favoriscono 
il riciclo delle risorse che, soprattutto, consentono un 
abbattimento dei costi in energia volta al riscalda-
mento e raffreddamento degli ambienti. 

Risparmio energetico 
Manuel Cappella, ingegnere esperto in 
efficienza energetica
Le possibilità consentita dal risparmio energetico 
come scelta ormai non rinviabile. Alla dimensione eti-
ca, si associa anche un risparmio economico - spesso 
cospicuo - per il nucleo familiare. 

Una progettualità per la sostenibilità rurale  
Stefano Marzani, LAbTer-CEA
I temi della ruralità in un contesto territoriale fatto 
di piccoli borghi. Nell’immaginario collettivo i temi 
della sostenibilità ambientale si collocano in un am-
biente tipicamente urbano: proviamo a ragionare di 
stili di vita e impronta ecologica in ambiti più piccoli, 
che sono quelli in cui viviamo. 

lunedì 21 dicembre ore 17,30/20
Sala Cipriani - Ricreatorio San Carlo - Fermo 

Formazione per insegnanti, educatori e animatori

Enrico Euli 
Giocare (con) la catastrofe
Questo modello di sviluppo condurrà progressiva-
mente ed immancabilmente il pianeta verso la ca-
tastrofe. Ma è questa una condizione che riguarda 
il futuro o non siamo già pienamente immersi nella 
dinamica della catastrofe? non stiamo già giocando 
la catastrofe? La nostra civiltà sembra sempre più 
spesso preda di un imbarbarimento complessivo dove 
i valori dominanti nei comportamenti individuali e 
collettivi non coincidono con quelli che vorremmo 
trasmettere ai nostri figli. 
Una proposta di viaggio/gioco, tra educazione, medi-
tazione, discussione, azione...

martedì 22 dicembre ore 21/24
Sala Cipriani - Ricreatorio San Carlo - Fermo

Dibattito per i cittadini

Enrico Euli 
Giocare (con) la catastrofe
Questo modello di sviluppo condurrà progressiva-
mente ed immancabilmente il pianeta verso la ca-
tastrofe. Ma è questa una condizione che riguarda 
il futuro o non siamo già pienamente immersi nella 
dinamica della catastrofe? non stiamo già giocando 
la catastrofe? La nostra civiltà sembra sempre più 
spesso preda di un imbarbarimento complessivo dove 
i valori dominanti nei comportamenti individuali e 
collettivi non coincidono con quelli che vorremmo 
trasmettere ai nostri figli. 
Una proposta di viaggio/gioco, tra educazione, medi-
tazione, discussione, azione...


